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In cruce signatoa iura quod alma tegant 

iano sona eelia Peatsi 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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IULI 
Omnea ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vinest ot ipsa modo 
PerTRUS Archiep. Utinen 

PIERRE ISS EIA PRONTI RION ii o 

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 

  

. Giovedì 13 maggio 1909 

  SA 

‘Egli: il sindacalismo italiano. Non il 

sindacalismo teorico, diremo così, degli idea- 
listi: Leone e Labriola. continueranno ad 
allogare nella loro mente ed a distribuire 
ai loro seguaci l’ idealismo filosofico sinda- 
cale; ma il sindacalismo pratico, quello 

che venne attuato; che prese forme con- 
Crete nell’organizzazione operaia. Il sinda- 

calismo si è suicidato l’altro giorno nel suo 
Congresso della resistenza: i rappresen- 

tanti delle organizzazioni sindacaliste hanno 

deciso d’aderire alla Confederazione del la- 
voro. i e 

La Confederazione del lavoro è la su- 

prema direzione delle organizzazioni ope-. 

raie «neutre»; leggi riformiste; quan- 

tunque vi aderiscano anche le repubblicane 

e le radicali. A capo vi sono tutte teste 
riformiste. Anzi la Confederazione del la- 

voro è il vero partito socialista italiano, ar- 

bitro di scioperi e di agitazioni. Il sinda-. 
calismo quindi più non esiste. 

- Quindi non esiste più il marxismo. Il 

sindacalismo rivoluzionario era il puro ideale 

di Carlo Marx; il vero socialismo non de- 

generato al contatto colla vita: era la pra- 

tica che non si contraddiceva colla teoria 

per adattarsi alla necessità delle cose. Per- 

morto? Uomini non gli mancavano 

  

al riformismo che vivacchia di giorno in 

giorno mendicando dal programma colletti- 

Vista una molto sbiadita e vaporosa idea- 

lità suprama; e da questo e dagli altri 

‘ programmi democratici -- molto dal pro- 

gramma sociale dei cattolici ma impego- 

landolo di tabe anticristiana. — questo 0 

quel postulato, il tale od il tal altro spunto 

di azione pratica. L’ ideale dunque e gli 

uomini non mancarono al sindacalismo. E 

l’ ideale e gli uomini sono la forza. — 

Mancò la corresponsione della realtà. Il 

sindacalisno teorico è innaturale e non 

fece presa. La classe operaia s’è ribellata 

alla rivoluzione ed a quella specie di mi- 

litarismo inverso che il sindacalismo impo- 

neva. La Società non è insomma buon ter- 

reno per il sindacalismo : la sua concezione 

è errata: la sua teoria è utopistica. 
Col sindacalismo muore il Marxismo, il 

vero, il primo socialismo. ‘Oggi esiste un 

socialismo modificato} piegato, adattato, 

mansuefatto.... in altra parola imborghe- 

Sito. E si imborghesisce sempre più. Mutua 

dall’odiato borghesismo ogni anno DUuovI 

atteggiamenti, nuove mosse. 
Tutti i partiti si evolvono: ma l’evolu- 

zione del partito socialista è così rapida 

che non lascia tempo nè allo spettatore nò 

all’adepto di precisare le posiziori. Un nuovo 

aspetto colpisce la retina visiva, prima 

che sia scomparsa 1’ imagine della prece- 

dente. Chiedete ai socialisti: « Credi an- 

cora nel collettivismo, nella rivoluzione sia 

Violenta o pacifica dell’assetto sociale, e con 

quale determinazione di tempo? ». Avrete 

le più disparate risposte. Forse tutti vi 

risponderanno di credere ancora in qualche 

modo al collettivismo: ma gli intellettuali 

vi porranno così lontana l'attuazione di 

questo ideale da paragonarla alla conce- 

zione che Origina avea dell’ Inferno. 

Fiona 
La questione del dazio sul grano risol- 

levata — Un ordine del giorno ritirato. 

ROMA, 12. 

L’aula è spopolata; la seduta è aperta 
alle 2,10, presidente Marcora. — —. _. 

Si svolsero alcune interrogazioni di ca- 

rattere locale e poi .si riprese la discus 
sione sul Bilancio d’Agricoltura. 

Da vari deputati vengono fatte racco- 

mandazioni a proposito della lotta contro 

la pellagra, contro la diaspis pentagona, 

contro la mosca olearia ecc. Si raccomanda 

altresì di fuvorire la mutazione della viti- 
coltura in granicoltura, pioppicoltura ed 

altro. ES 

—_Cocco-Ortu risponde che pur non potendo 

Prendere precisi impegni a breve scadenza, 

assicura che farà oggetto di studio la pro 
posta. . 

. A questo punto l’on Samoggia presenta 

il seguente ordine del giorno : 

_ « La Camera riconoscendo che la produ- 

zione cerealicola italiana ha bisogno di 
Speciali e sapienti assistenze e cure volte 

al aumentarne la produzione unitaria e 

complessiva constatando che ben poco ha 

&lovato il dazio doganale sul grano il quale 

2 anzi rincarato a danno della intera po- 

bolazione lavoratrice il costo del primo 

genere di consumo invita il Governo ad 

aumentare notevolmente lo stanziamento 

del cap. 41 (incoraggiamento alla produ- 

CASA DI CURA pe le nalatie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  
salutano alla. voce. 

zione frumentaria) erogandolo in base ad 

un piano organico e pratico ». 

E con‘quest’ordine del giorno si trova 

modo di risollevare la questione del dazio 

sul grano. Interloquiscono parecchi depu- 

tati; parlano anche Cocco-Ortu e Giolitti, 

i quali persuadono Samoggia a ritirare 

l'ordine del giorno. La seduta termina 

alle 19.10. 
  oo 

L'incontro a Brindisi 
dei sovrani di Germania e d'Italia 

L'arrivo del Reali. 

Brindisi, 12. — Fino dalle sei le mu- 

siche suonanti inni patriottici percorrono 

le vie animatissime. Tutte le case sono 

pavesate con bandiere, festoni e fiori. 

Le vie Garibaldi e Umberto ove passerà 

il corteo reale sono affollatissime. Alle ore 

7 alla stazione si trovano .in attesa del 

treno reale il deputato Chimienti, il Sin- 
daco, il Prefetto di Bari, il Comandante 

la nave Coatit e tutte le autorità civili e 

militari. 
Quando giunge il treno reale la musica 

municipale intuona l’ inno reale. 

Dal vagon reale scendono i sovrani che 

vengono ossequiati dalle autorità, Quindi 

  

si forma il corteo che, passando tra le ac 

clamazioni della folla, si dirige al porto. 

Appena la vettura reale imbocca via 

Umberto le musiche sparse lungo il per- 

corso intuonano l’ inno reale; la folla as- 

siepantesî lungo la via applaude calorosa- 

mente sventolando fazzoletti ‘e i capelli. 

Anche dai balconi gremiti si applude. 

I Sovrani percorrono tutte le vie Um- 

berto e Garibaldi giungendo alla banchina 

eretta su una pensilina elegantissima. 

Sulla banchina, riccamente addobbata, 

attendono i Sovrani i comandanti le navi 

da guerra, l'Arcivescovo, la Giuata Comu- 

nale, le delegazioni, parecchie società @ 

molte signore che offrono fiori. 

Subito dopo i Sovrani salgono in una 

lancia reale. 

L’arrivo degli Imperiali. 

Brindisi, 12, — Gli Imperiali di Ger- 
mania giungono poco dopo a bordo del- 

Yacht Hoenzollern, scortato da cacciator- 

pediniere italiane e da un incrociatore. 

‘Alle ore 10 avvistasi l’ Hohenzollern, 

poco dopo entra nell’avamp' rto lo «Sleipner» 

che passando avanti al «Vittorio Emanuele» 

fa il saluto alla voce: seguono i caccia- 

torpediniere « Espero, Aquilo» e ancoransi 

all'imboccatura del porto. 

Alle 10.30 entra in porto 1’ « Hohenzol-. 

lern» seguito dalla «Stettin» che fa le 

salve di saluto. 

La musica del « Vittorio Emanuele» in- 

tuona l’inno tedesco. I marinai di tutte le 

navi italiane fanno il saluto alla voce. Le 

navi tedesche alzano il gran pavese colla 

bandiera italianu all’albero maestro. L' Ho- 

henzollern getta l’àncora presso il Vittorio 

Emanuele collocandosi quasi parallelamente 

ad esso. 5 

Lo Soettin dà fondo presso il Coat : 

tutto intorno un grande numero d’ imbar- 

cazioni pavesate : il mare è calmissimo, il 

tempo bellissimo. i 

I Sovrani in mare. 

Brindisi. 12. — Appena i Sovrani sal- 

gono sulla lancia cominciano le salve: 

tutte le navi alzano il gran pavese; il 

cacciatorpediniere e le. torpediniere d’alto 

mare, che sono schierate al lato nord del 

porto, lungo la rotta della laneia reale, 
Il cacciatorpediniere 

inglese Albatues fa pure il saluto « alla 

voce » ; la folla dalla banchina acclama. 

Alle ore 8i Sovrani arrivano sulla Vit. 

torio Emanuele ricevuti dal comandante 

Tahon. La Coatit fa le salve d’uso mentre 

la musica suona la marcia reale. I marinai 

fanno il saluto alla voce e su l’albero mae- 

stro viene issato il gagliardetto reale. La 

folla acclama con grande entusiasmo. 

E’ giunto 1’ incrociatore inglese Allatros 

e il y«cht- Hohenzollern cogli Imperiali di 

Germania in vista del semaforo : dirigonsi. 

verso il porto. 

ll primo incontro dei Sovrani. 

Brindisi, 12. — Alle 10.35 il Re e la 

Regina coi seguiti s’ imbarcano su una 

lancia a vapore e dirigonsl verso 1’ Hohen- 

zollern. 
: 

‘Quando la lancia reale passa fra le im- 

barcazioni, i Sovrani sono acclamati. 

Gl’ incrociatori Coatit e Stettin fanno le 

salve. 
L'equipaggio 

luto alla voce; 

liano. 
L’ Imperatore e 1’ Imperatrice, trovansi 

21 sommo della scaletta. I Sovrani d’ Italia 

e di Germania si salutano abbracciandosi 

con grande cordialità. 
Il picchetto presenta le armi. 

L’Hohe sollern issa ìl gagliardetto Reale. 

I Sovrani presentansi poi i rispettivi se- 

guiti. 
Indi l’ Imperatore e il Re si trattengono 

luugamente în particolare colloquio sopra 

coperta; la Regina e l’ Imparatrice sì re- 

cano nel salone imperiale, ove trattengonsi 

qualche tempo. 

dell’Hoheuxollern fa il sa- 

la musica suona l’ inno ita- 

| passano. Essi sono fra le 

I Sovrani italiani, salutati cogli stessi 

onori tornano a bordo del Vittorio Ema- 

nuelc alle 11.30, i 

Gl’ imperiali sulla corazzata italiana 

_ La colazione 

Brindisi, 12. — Alle ore 11.50 Vl impe- 

ratore e l'imperatrice col seguito scendono 

dall’yacht Hohenxollern in una lancia a 

remi. Gli incrociatori Coatit e Stettin fanno 

le salve. Tutte le navi fanno il saluto alla 

voce. Quando la lancia imperiale s’accosta 

alla corazzata Vittorio Emanuele la musica 

intuona l’inno tedesco ed un picchetto ar- 

| mato presenta le armi. 
Il re e la regina attendono l’imperatore 

e l’imperatrice in cima alla scaletta. Il 

comandante discende a ricevere gli impe- 

riali, che salgono a bordo e salutano i so- 

vrani. Indi l’imperatore ed. il re passano 

in rivista il picchetto armato. Subito dopo 

i sovrani salgono sul ponte superiore. 

La colazione di 32 coperti è imbandita 

nel quadrato dell'ammiraglio: sopra coperta. 

‘La tavola è decorata da: splendidi fiori. 

  

Huali giorni si 
Una nostra previsione. 

L’altra sera alle 19 il comitato dei po- 

‘stelegrafici francesi, dopo aver atteso in- 

vano la destituzione del sottosagretario alle 

‘poste Syrnian, promessa da Ciémenceau an- 

cora nello sciopero del marzo scorso, vistisi 

puniti alcuni compagni per i discorsi te- 
nuti in recenti comizii hanno proclamato 

lo sciopero. E lo sciopero venne proclamato 
nei centri più importanti di Francia. 

. Noi il giorno 30 marzo, subito dopo con- 
chiuso lo sciopero di quel mese, scrivevamo : 

« Ma l’autorità del Governo per rimaner 
tale ha bisogno d’essere salvata anche nella 

realtà, e non tanto retoricamente. Gli im- 

piegati governativi hanno appreso che il 

Governo ormai non può contrariarli nep- 
pure quando ha 400 e più deputati di 

maggioranza; che la rappresentanza nazio- 

nale conta meno d’un fico di fronte alle 

loro imposizioni ed alla loro volontà; hanno 

appreso che sono essi la reale forza costi- 

tuente del Governo; hanno appreso questo 
‘ed altro ancora... per un domani non certo 

lontano » . 
L’avvenire non molto lontano, da noi — 

‘mese e mezzo di distanza. 
Una lotta a fondo si è impegnata tra i 

postelegrafonici ed il Governo. I primi sono 
risoluti a non cedere — a nessun patto. 

neva categoricamente i termini della que- 
stione in un recente comizio: «la lotta 
sarà talmente ardente che una delle forze 
in presenza dovrà sparire». Un altro ora- 

tore diceva: «Come un generale forza gli 

indecisi a. marciare e Si sbarazza senza 

pietà dei traditori, cusì noi dobbiamo con- 

dur tutti alla battaglia e giustiziare i kru- 

miri senza pietà. Che importa se la mess3 

per la quale seminiamo sarà raccolta da 

altri? Noi dobbiamo aprire i solchi per 

la giustizia e per la libertà». 

I francesi hanno l'impressione di tro 

varsi al cospetto d’una catastrofe sociale. 

E si domandano: <«E’' uno ssiopero 0 è 

una rivoluzione? E quale ne sarà l'epilogo?» 

E le risposte sono pessimiste, molto pes- 

simiste. Si sente che il Governo, le isti- 
tuzioni repubblicane Sono corrose, minate, 

cadenti, e si tema che non possano resi- 

stere all’urto. 
Di questo sentire dello spirito francese 

si è fatto eco l’ex-Presidente Deschanel 

alla Camera, diceudo: «Tutti cempren- 

dono che la situazione attuale non può pro- 

lungarsi senza pericolo. La Francia tra- 

versa una crisi profonda. Quali ne sono 

le cause e dove è il male? Basta forse per 

sopprimere tali cause ricorrere agli espe- 

dieuti, scendere oggi a trattative ed in- 

figgere punizioni domaoi?... I ministri 
mani del Parla- 

mento, che a sua volta è fra ls mani degli 

elettori. Un elettore chiede un favore, lo 

chiede al deputato, il quale a sua volta 

lo chiede al ministro. Tutto è mutato: lo 

Stato ed i funzionarii. Ma i rapporti fra 

essi sono rimasti i medesimi... » 

Noi non saremo pessimisti ad ogni costo. 

La vittoria dell’una o dell'altra parte può 

dipendere da mille circostanze. Tutto «i- 

penderà dal fatto che le altre organizzazioni 

operaie si uniscano al postelegrafici ed agli 

elettricisti. Ma qualunque sia l’esito im- 

mediato di questa agitazione, anche se il 

Governo giunge a reprimerla, ne rimarrà 
sempre il germe dissolvitore della rivolu- 

zione che non si spegnerà che nella cata- 

strofe. E° questa visione in molti, forse 

incosciente, fa sentire ai francesi d'essere 
alla vigilia d’un rivolgimento sociale. 

L'attuale agitazione ha la sua causa nella 

cessione di Clémenceau sceso cogli sciopa- 

ranti a trattative e a patti che .poi non 

mantenne. Ma Clémenceau dovette scen- 

dera a patti : non avea la forza delle isti- 

tuzioni con cui resistere, di quelle istitu- 

zioni repubblicane che sono ammalate. 

Lo ha detto Deschanel. 

L'ordine dello sciopero.   
I 

Parigi, 12. — L'ordine dello sciopero è 

    

facili profeti — previsto, è giuato ad un 

Grangier, un ex fattorino revocato, po-. 

  

Nel centro siedono l’ imperatore: ed il Re. 

A sinistra del Re siedono la imperatrice, 

Tittoni, Ja contessa Keller, il generale Bru- 
sati. A destra dell’ imperatore siedono la 
R:gini, l’ambasciatore di Germania von 

Jagow la duchessa di Ascoli ed altri per- 

sonaggi del seguito. 

I brindisi — Alla Triplice. 

.Jopo la colazione i dua sovrani hanno 
bevuto rispettivamente alla loro salute ed 
e quella delle loro case e dei loro paesi 
uniti dalla triplice alleanza, che ha assi- 
curato la pace all'Europa durante trenta 
anni, 

Inoltre l’ imperatore ha fatto menzione 
del disastro di Sicilia e Calabria ed ha 
‘espresso i sentimenti della sua ammirazione 
per la condotta delle Loro Maestà in quella 
dolorosa circostanza. 

Poscia i sovrani tennero circolo sul ponte 
all'aperto. Verso le due l’imperatore e 
l'imperatrice si congedano dai sovrani 
d’Italia e salutati cogli onori. sovrani tor- 
nano a bordo dell’ « Hohenzollern ».. 

= TRE ESSER Tee ESISTE 

preparano per la Franela? 
Il nuovo sciopero degli impiegati dello Stato. 

stato emanato ieri dal comitato federale 

alle 19, ossia un’ora dopo la seduta della 

Camera. 

Un Comitato segreto. 

Parigi, 12. — In seguito al comizio di 

ieri sera all’ Ippodromo è stato deciso di 
nominare un nuovo Gomitato federale del 
quale si terranno segreti i nomi per met- 
tare i suoi componenti al sicuro da ogni 
misura repressiva del Governo! 

L’antico Comitato federale rimane in ca- 
rica per organizzare e sorvegliare il movi- 
mento e servire da intermediario fra gli 
scioperanti ed il Comitato segreto. 

E’ stato inoltre deciso che nei giorni in 
cui questo Comitato segreto dovrà pren- 

dere qualche grave decisione il Comitato 

federale ne riferirà all'assemblea generale. 

Altre categorie di operai 
® r 

pronte a scioperare ? 

Parigi, 12. — Affinchè i postelegrafici 

siano costantemente al corrente di ciò. che 

avviene alla sede del Comitato faderale, è 

stato organizzato un servizio di ciclisti, 
che fanno circolare i bollettini dello scio- 

pero. i 

Si nutrono gravi preo:cupazioni per la 

eventuale partecipazione di altre corpora- 

zioni allo sciopero. Oltre che agli iscritti 

marittimi, lo sciopero si estenderebbe an- 

che ai terrazzieri e ai minatori del Nord, 

j quali si sarebbero dichiarati pronti a far 

causa comune con i postelegrafici. 
‘Anche riguardo agli elettricisti si nu- 

trono gravissime preoccupazioni. Il gover- 

natore militare di Parigi ha inviato l’or- 

dine alle batterie dell’ 11.a artiglieria ac- 

casermate al forte di Briche di tener pronti 

tutti gli uomini disponibili a lavorare nelle 
officine della Società elettrica di Parigi. 

La cronaca dello scispero. 
I provvedimenti del Governo. 

Parigi 12. — I postelegrafici di Bor- 
deux e Nancy votarono un ordine del giorno 

- dichiarandosi solidali con i loro compagni 

di Parigi. Anche i postelegrafici di Lione 
rscisero lo ‘sciopero. 

Parigi, 12. — Iersera alla partenza de 

Parigi dei commessi ambulanti postali av- 

vennero varie defezioni in tutte le linea 
della stazione del nord. 

Mancavano 15 agenti su 30 in quella di 
Parigi-Lyon ; sulle Mediterranee 30 su 53. 
Inoltre su 17 commessi ambulanti, 5 ab- 

“baadonarono il servizio alla stazione. di 
Saint Lazare. 

Nella linea di Cherburgo di agenti se- 
dentari 10 su 17 erano assenti. Infine alla 
stazione di Mont Parnasse mancavano due 
soltanto ; in quella di Orleans ne manca- 
vano 17 su 60. 

Si segnala una certa agitazione che sa- 
rebbesi verificata iersera nell’ufficio prin- 
ci le fra i fattorini stampati. 

Parigi, 12. — Allo scopo di assicurare 
un ordine maggiore gli uffici telegrafici fu- 
rono occupati militarmente fin dalle prime 

ore del mattino. 
L’ufficio principale di Louvres fece le 

prime due distribuzioni di lettere. Stamane 
si danno le cifre seguenti dei funzionari 
che non ripresero il servizio: un quarto 
dei fattorini addetti alle stampe, una doz- 
zina di fattorini addetti alle lettere e 50 
agenti. 

Alcune guardie repubblicane furono messe 
a servizio degli uffici, ma il grosso del ser- 

vizio degli uffici, ma il grosso del servizio 

è dissimulato e tenuto riservato nelle scuole 

vicine. 
A Lione stamane alla centrale telegrafiza 

eranvi sei mancanti sopra 78 entrati ìn 

servizio fra agenti e signorine. 

Parigi, 12. —- Finora lo sciopero dei po- 
stelegrafici non causò nessuna perturbazione 

nei servizi, che appariscono normali. 
A-Parigi si segnala ufficialmente un 

quinto di ageati mancante. 
A Lione, a Marsiglia. a Bordeaux i ser- 

vizi procedono normalmente; le defezione 
furono scarsissime. 

È 

  

L' imprevidenza nazionale 
Una istituzione pregiudiziale 

  

. La diffusione delle assicurazioni sociali 
— considerate nei tre grandi rami di as- 
sicurazione contro le malattie, contro gli 
infortuni e contro l'invalidità e la vec- 
chiaia — rappresenta come è stato rilevato 
più. volte — il metodo migliore per ap- 
prezzare la maggiore o;minore solidità della 

compagine sociale: in un popolo che sia im- 
piantato nell’attuale regime economico. 
Quelle tre assicurazioni bastano infatti da 
sole ad arrestare, almeno in massima parte 

la caduta continua di individui dallo stato 

normale di lavoratori, a quello anormale 

di poveri e miserabili. Caduta questa che 

non ha soltanto — come .potrebbe sembrare 

a primo aspetto — una significazione pu- 
ramente e semplicemente economica, ma 
che apporta anche larghe e disastrose ri- 
suonanze sociali come,il passaggio di nu- 
merosi uomini dallo stato di relativo ba- 
nessere, favorevole sempre all’ordine e alla 
pace, a quello di forzato. malessere, desi- 
deroso sempre di trasformazioni più o meno | 

; catastrofiche. 
Per apprezzare quindi la solidità attuale 

della compagine sociale in Italia poche ci- 
fre ci sembrano abbastanza eloquenti, ed 
esse diventano ‘anzi eloquentissime se le 
mettiamo in raffronto con i dati corrispon- 
denti che ci fornisce la Germania, la na- 
zione ideale in fatto di assicurazioni sociali. 

In Germania sopra 15 milioni e mezzo 
di salariati, si hanno attualmente 12 mi- 
lioni e mezzo di assicurati contro gli infor- 
tuni e 14 milioni di assicurati contro l’ in- 
validità e la vecchiaia (vedi Relazione del 
dott. Zacher -al congresso internazionale 
‘delle assicurazioni sociali, Roma, ottobre. 
1908). 

‘ In Italia invece sopra 10 milioni di sa- 
lariati abbiamo 1 milione e mazzo circa di 
assicurati contro le malattie, poco più di 
1 milione e ‘mezzo di assicurati contro gli 
infortuni e 281 mila iscritti alla cassa na- 
zionale di previdenza per l’ invalidità e la 
vecchiaia. 

Le percentuali danno perciò i seguenti 
risultati : 

Assicurazioni contro le malattie : in Ger- 
mania l’ 80.63 per cento degli operai, in 
Italia il 14 per cento. 

À 

Assicurazioni contro l’inforlunio: in Ger- , 
mania il 94 19 per cento; in Italia il 15.25 ‘ 

per cento. 
Assicurazioni coniro |’ invalidità : in 

Germania il 90.32 per cento degli operai, 
in Italia il 2.81 per cento. 

Non crediamo di esagerare dicendo che 
la-enunciazione di questi dati è puramente 
e semplicemente sconfortante e che essa da 
sola basta a dimostrare in modo esauriente 
la nostra affermazione che facevamo in un 
precedente articolo circa il dovere della 
XXJII legislatura di affrontare subito e 
vigorosamente il proprio dovere, quello 
della costituzione di un vasto corpo di le- 
gislazione sociale. 

Anche arrestandoci però esclusivamente 
al tema delle assicurazioni sociali, non ci 
è possibile in un solo articolo enumerare 
e studiare tutte le deficienze in proposito. . 
Le assicurazioni contro le malattie sono 
abbandonate fino ad ora in Italia esclusi- 
vamente all’ iniziativa privata. All’assicu- 
razione contro gl’ infortuni provvede, oltre 
alla iniziativa privata, la Cassa nazionale 
per gli infortuni: degli operai, ed essa è _- 
disciplinata inoltre dalla legge (testo unico 
approvato con R. Decreto 31 gennaio 1904 
n. 51) che sancisce l’obbligatorietà dell’as- 
sicurazione contro gli infortuni. Ma quali 
lacune! basti pensare che in Italia, paese 
eminentemente agricolo, erano stati da 
quella legge esclusi completamente i con- 
tadini e che solo adesso, dopo 5 anni, il 
senatore Conti svolgeva in Senato una pro- 
posta di legge per l’assicurazione della 
terra. Non diciamo poi della lunga e diffi- 
cile burocrazia inceppante, delle difficoltà 
della procedura per la riscossione dei premi 
d’assicurazione delle facili frodi alla legge, 
“compiute per la imperfezione della legge 
stessa sia da parte delle compagnie assicu- 
ratrici che da parte degli operai, dell’as- 
soluta necessità, anche per questo solo ramo; 
delle assicurazioni contro gli infortuni, di 
istituire nuovi tribunali del lavoro. Un 
esame anche superficiale della Cassa na- 
zionale di previdenza per l’ invalidità e la 

vecchfàia dimostra lo stato, misero di que- 
‘ sta istituzione. In pochi anni, mentre essa 

faticosamente si sforzava con tutti i mezzi 

cha erano a sua disposizione di raggranel- - 
lare nuovi iscritti, raggiungeva stentata- 
mente la cifra’ di 281,000 assicurati — 
rappresenianti soltanto il 2,8Y per: cento 
degli operai — ma lasciava intanto per 
strada oltre 50.000 lavoratori chs ' dopo 
aver pagato le prime quote sospendevano i 
versamenti, passando risolutamente in quella 
categoria che il Luzzatti classificò recen- 
temente col nome di pentiti della previ- 
denza. 

Ma altri inevitabili mali sociali 
dono ancora pazientemente da anni l’opera 
del legislatore italiano. 
. Le casse di maternità sono abbandonate 
in Italia alla iniziativa privata, le assicu- 
razioni delle vedove e degli orfani non 
esistono ; infine una larga importantissima 
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questione non ha fatto ancora nemmeno il 
suo primo ingresso nella nostra. legisla- 

«zione sociale, quella cioè della assicura- 
zione contro la disoccupazione non causata 
nè da malattia, nè da invalidità. 

Di fronte a questi imprescindibili biso- 
gni -pur troppo fra noi si ricorre così spesso 
ad apriorismi. E si schiérano da una parte 
e dall’altra i sostenitori della previdenza 
affidata unicamente alla legge e allo stato 
e quelli della previdenza abbandunata com- 
pletamente all’ iniziativa privata. Secondo 
il nostro modo di vedere. tali apriorismi 
assoluti sono sempre condannabili @ priori 
perchè la realtà sociale è immensamente 
complessa e senza il sussidio degli studî 
positivi non si riesca mai ad afferrarla in 
tutta la sua interezza. Ed è perciò che noi 
ci riserbiamo di tornare partitamente a 
studiare in altri prossimi articoli le sin- 
gole questioni particolari, indicando caso 

‘per caso il bisogno più urgente e la via 
più semplice per soddisfarlo, 

Ci sembra però che intanto — dopo aver 
constatato a base di cifre il fallimento delle 
assicurazioni sociali in Italia — si debba 
e si possa segnalare già un bisogno gene- 
rale ed un generale rimedio. 

L’on. Luzzatti, uno dei più convinti /?- 
beristi in Italia, apparve recentemante al 
congresso. delle assicurazioni sociali, in 
qualità di penitente e di convertito e fece 
la sua nuova professione di fede, dichia- 
rando che, come senza alfabeto non si svi- 
luppa la scienza, così senza la previdenza 

. obbligatoria che rappresenta il minimum 
non si può avere la previdenza libera che 
deve raggiungere il neaximum ; ed 'in que- 
sta differenza fra il maximum e il mini- 
mum: egli trovava il comodo posto per 
depositare tutti i suoi antichi ideali li- 
beristi. 

Ben lieti per parte nostra di questa con- 
versione, perchè nessuno più di noi è fiero 
oppositore del liberalismo economico, non 
possiamo però a meno .di notare che d’altra 
parte anche abbracciando il più ampiamente 
possibile l’ intervento dello Stato in fatto 
‘di assicurazioni sociali, le più elaborate 
leggi di obbligatorietà son destinate a fal- 
lire se non trovino nel popolo almeno un 
minimum di buona volontà e di sviluppata 
coscienza. La prova migliore viene offerta 
in proposito dalle ‘condizioni. attuali della 
assicurazione infortuni. Nonostante la legge 
dell’ obbligatorietà,, la percentuale degli 
iscritti è. ben lungi dall’esaurire tutta la 
massa degli inscrittibili per legge. Perciò 
— pur non dichiarandoci affatto contrari 
all'intervento diretto dello ‘Stato in fatto 
di assicurazioni sociali — noi crediamo in- 
tanto che suo primo compito in ordine di 
tempo sia per lo Stato quello d’aver esau- 
rito completamente la sua attività promo- 
trice. 

Il comitato permanente dell’ufficio supe- 
riore del lavoro fin dal 27 gennaio 1907 
prendeva in esame una proposta di mas: 
sima per l'istituzione di cattedre ambu: 
lanti di previdenza. Dopo un anno e mezzo 
di trattative, di proposte e di modificazioni, 
finalmente il 2 aprile 1908 il progetto ve- 
niva finalmente ripresentato al comitato per- 
manente e da questo rimesso al Consiglio 
superiore del lavoro e al Consiglio supe- 
riore della previdenza per la definitiva ap- 
provazione. Ebbene — anche tralasciando 
le nostre osservazioni sulla natura stessa 
della proposta, richiedente secondo il no- 
stro pensiero, per essere praticamente effi - 
cace una più larga partecipazione di tutte 
le associazioni operaie — a noi sembra che 
primo dovere della nuova legislatura sa- 
rebbe appunto quello di riprendere questi 

‘ studi e questi propositi e di trasformarli 
in legge dello Stato. 

Solo le cattedre ambulanti di previdenza 
— purchè opportunamente studiate — riu- 
sciranno a destare nella massa dei lavora- 
tori quel senso di previdenza che è ri- 
chiesto come minimum necessario perchè 
poi qualunque altra legge in proposito possa 
venire effettivamente pubblicata. 
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Gli abbonamenti telefonici 
‘—. Una riforma pericolosa. 

Leggiamo nel Sole, e pienamente appro- 
viamo : eo 

« Ho letto nei giornali con grandissima 
sorpresa, che lo Stato studia di sostituire 
agli abbonamenti telefonici urbani il pa- 
gamento a misuratore sul numero delle co- 
municazioni. < 

Se la notizia è vera, mi pare che lo 
Stato continui nella sua fissazione di osteg- 
giare i bisogni della iniziativa privata in 
luogo di assecondarli, arrivando; per otte- 
nere il-suo scopo, a snaturare anche il ca- 
rattere del servizi. 

Ora i caratteri del servizio telefonico 
sono appunto: la semplicità, la prontezza 
e l'accessibilità. : 3 

Obbligati gli utenti ‘a limitarsi, a stu- 
diarsi, a risparmiarsi, gran parte della 
utilità pratica del sistema scomparirà od 
— almeno — sarà compromessa. 

Ed infatti, perchè si fecero per le ferro- 
vie gli abbonamenti? Solo perchè chi ne 
è in possesso, pér la libertà stessa dell’uso 
ha il massimo incentivo a viaggiare, e, 
per conseguenza ad intensificare i traffici, 
in via essenziale .a proprio beneficio, ma- 
con effetto sociale ed economico con van- 
taggio della nazione, ed indirettamente 
con maggiori introiti ferroviari per le 
merci. s i 

Lo stesso caso è pei telefoni; si obbiet- 
terà che l’abbonamento ferroviario è per- 
sonale ed il telefono no. Ma iò rispondo 

| che perchè il servizio sia pagato, lo stesso 
criterio che consiglia l'abbonamento ferro- 
viario consiglia pure la libertà dell’uso’ 
del telefono anche senza la garanzia del- 
l’uso personale. 

Confidiamo che le nostre Camere di Com- 
mercio, illuminate rappresentanti di tutti 

i lavoratori dell’opera e del pensiero, ab- 
biano a vigilare! » -  LacuRAnide ace peiane 

  

“Notizie di Corte e di Governo. 
ROMA, 12. 

‘ Il ritorno dei Sovrani. — Questa notte 
hanno fatto ritorno a Roma i Sovrani che 
furono per l’incontro con Guglielmo a 
Brindisi, Si 

  

La Giunta delle elezioni: — La Giunta 
delle elezioni ha nominato una commissione 

‘ inquirente, per 1’ esame delle schede per 
la elezione nel collegio di Anagni, procla- 
mato eletto Millelire-Albani contro l’onor. 
Fortunati. La Giunta stessa ha annullata 
l’ elezione di Cosenza, proclamato Alimena 
contro Serra. 

Per la Marina. — E° stato distribuito 
alla Camera il disegno di legge presentato 
dal ministro della Marina on. Mirabello 
contenente la riforma per l’ordinamento 
amministrativo e contabile della regia ma- 
rina. Il disegno di legge si compone di 
‘ articoli. 7 

Il prog:tto delle Università. — La 
commissione che esamina il disegno dl 
legge sull’ istruzione superiore si è oggi 
costituita, nominando presidente l’on. Guido 
Baccelli e segretario l’on. Ciartoso, ed ha 
iniziato la discussione. l 

v<+d++0-è 

- Lauree in furti ed ‘assessi 
La polizia del Cairo. na fatto nei bassi 

fondi della pittoresca città egiziana una 
scoperta straordinaria : in quattro succur- 
sali nei quartieri indigeni, vi fioriva bril 
lantemente una scuola del delitto. Giorni 
sono, due ‘malfattori avevano quasi stroz- 
zato esinteramente . svaligiato un viaggia- 
tore che aveva voluto passare la notte in 
un albergo indigeno. Arrestati, apparve 
dal loro interrogatorio come dietro alle 
loro opere delittuose si nascondesse nel- 
l’ombra, tutta una vasta organizzazione. 
Poche ore dopo furono colti sul fatto e 
a tratti in carcere due ragazzi di 10 anni 
intenti a rubare. Essi, posti a confronto 
coi due mariuoli arrestati prima, svela- 
rono e spifferarono tutti i particolari sulla 
misteriosa associazione a delinquere, dando 
così alla polizia la possibilità di operare 
moltissimi arresti. Si trattava cioè di una 
scuola del delitto in, piena regola, nella 
quale l’ insegnamento era impartito . di 
notte da dieci professori. Gli allievi, i 
quali per la. maggior parte erano mandati 
alla scuola dai genitori, non dovevano su- 
‘perare i dieci anni, erano tenuti ad assi- 
stere alle lezioni per tre anni, prima di 
poter ottenere il loro bravo diploma di 
esperti delinquenti. Durante questo pericdo 
d’educazione, i giovani studenti, che rag- 
giungevano quasi il’ numero di duecento, 
erano iniziati nell’arte di tagliare le borse 
al prossimo e di forzar serrature. Ap- 

  

alla giustizia e l’arte di strangolar bene. 
In:capo a tre anni coloro che erano rico- 
nosciuti come atti a mettere in pratica 
gli insegnamenti ricevuti, uscivano dalla 
scuola per guadagnarsi da. soli il pane; 
i professori però, pretendevano da loro una 
percentuale sui bottini. Sa 
  

.. E BUON VIAGGIO . 
Milano, 12. — La partenza del giro 

d’Italia in bicicletta è fissata per questa 
notte alle ore 2.30 da Loreto. Il giro toc- 
cherà 32 provincie e ‘sarà suddiviso in otto 
tappe: Milano-Bologna; Bologna, Chieti; 
Chieti, Napoli; Napoli, Roma; Roma, Fi- 
renze; Firenze, Genova; Genova, Torino; 
Torino, Milano. L’arrivo a Milano è fissato 
per le ore 16 del giorno 30° corrente. I 
partecipanti alla gara sono 167, di cui un 
argentino, un trentino, un belga, un tede- 
sco, tn russo, otto francesi, fra i quali 

dello scorso anno, 
  

Gli operai italiani in Germania. 
i Una buona notizia. 
Berlino, 12. — Il Wolffbureau pubblica: 

« La notizia che gli operai italiani sareb- 
bero lesi dal recente progetto di legge te- 

‘desco sulle assicurazioni operaie è comple- 
tamente inesatta. Le prescrizioni speciali 
della legge di assicurazione contro gli in- 
fortuni sul lavoro applicate fin qui agli 
operai italiani vengono ora a cadere uni- 
camente per il fatto che sono riprese nella 
nuova legge, fanno parte della legge stessa 
e, per conseguenza, divengono ora inutili 
come prescrizioni speciali. Il trattamento 
fatto agli italiani nelle ‘assicurazioni per 
gli infortuni sul lavoro resta’ identico a 
quello di prima. » 
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L'ASSOLUZIONE DI LUC® 
Gl’ insegnamenti 

Il processo pei dolorosi fatti di Parma 
svoltosi innanzi le Assise di Lucca ebbe, 
sabato sera, l’epilogo che faceva: prevedere 
la richiesta del P. Ministero. I giurati emi- 
sero un verdetto completamente negativo 
per tutti gli imputati, ed il Presidente di- 

done la immediata libertà. : 
Verdetto e sentenza furono ‘accolti da 

putati e dai loro amici; ed il ritorno a 
Parma dei sindacalisti assolti assunse, a 
Parma, il carattere di un vero trionfo... 

La Perseveranza nota che chi dal pro- 
cesso di Lucca non esce affatto bene, è la 
Giust'zia. È 

«La Dea ‘n’esce colle vesti lacere, il 
corpo rotto e il viso mortificato e, inten- 
diamoci, non solo la Giustizia che giudica 

leggia l’equità nei rapporti tra le diyerse 
classe sociali ». | i 

Come mai la Pubblica. Sicurezza e l’au- 
torità giùdiziaria perdettero la testa al   punto da dover rimangiare nel dibattimento 

&   
prendevano inoltre mille modi per sfuggire. 

Petit-Breton, vincitore del giro di Francia 

. segnamento religioso nelle scnole elemen-. 

‘approvato con 21 voti ‘favorevoli, 13. con- 

chiarò prosciolti tutti gli accusati ordinan- 

grandi manifestazioni di tripudio dagli im-. 

quasi tutto quanto avevano consegnato in 
istruttoria ?... 

Ma — osserva l’autorevole giornale. mi--|--.--- - 
lanese — «il processo ha posto in luce un 
altro punto di somma importanza sociale: 
tutti i danni economici e morali derivanti 
dalla lotta di classe. E in provincia di 
Parma l’esperimento fu largamente fatto. 
Scioperi, serrate, sabotaggio, violenze di 
ogni genere. Se la lotta non divenne moto 
rivoluzionario contro lo Stato, ebbe però 
tutti 1 caratteri di una piccola ma ferocis- 
sima guerra civile, combattuta in « modis 
et foruis» tra due. classi sociali. Non vo- 
gliamo qui, per nostro conto, fare un pro- 
cesso nè ai sindacalisti, nè ai signori del- 
l’Agraria; tanto più che il processo, indi- 
rettamente, pure a questi ultimi è stato 
fatto attraverso le deposizioni dei singoli 
testi, i quali, vogliamo crederlo, avranno 
anche esagerato. Ma in fondo a tutte que- 
ste deposizioni freme e palpita una verità 
indistruttibile, che il pubblicista conscio 
del dover suo non può non proclamare. E 
la verità è che le controversie economiche 
tra capitale e lavoro vanno trattate e ri- 
solte con criterii diversi da quelli prevalsi 
nel parmigiano, dove anclie la borghesia, 
nell’asprezza della controversia, s'è lasciata 
trasportare ad un eccesso di difesa, troppo 
facilmente confondibile colla lotta diclasse». 

Ci fa piacere constatare che l’organo'del- 
l’ultra conservatorismo milanese e lombardo 
riconos a questo insegnamento sociale’ sca- 
‘turito dai fatti di Parma. 

Kd alla nostra volta osserveremo che la 
parola vera di concordia e di pace sociale 
venne pronunciata da monsignor Confotti 
— allora vescovo di Parma — prima, e 
dall’ intero episcopato dell'Emilia e della 
Romagna poi. 

Serebbe tempo più che mai di meditarla 
seriamente. 

L'Associazione Agraria di Parma pub 
blica una vibratissima protesta contro il 
verdetto di Lucca e l’atteggiamento della 
Magistratura. 
  

IL CENTENARIO DE', CARD. MASSA!A. 
Nel prossimo giugno a F rascati, con 

grande solennità, verrà commemorato. il 
centenario del cardinale Guglielmo Massaia, 
il civilizzatore dell’Africa Orientale. Un 
comitato presieduto dall’onorevole Agugl a, 
in surrogazione del defunto onorevole conte 
Pietro Antonelli, che era presidente del 
Comitato che prumosse la erezione del mo-. 
numento a Frascati, lavora alacremente a3- 
ciocchè le feste riescano degne dell’ illustre 
cardinale, Il cardinale Satolli arcivescovo 
di Frascati è stato nominato presidente ono- 
rario del Comitato. Il programma delle fe- 
ste comprende una funzione» religiosa alla 
Cattedrale; convegno delle società e ricrea- 
tori di Roma e del Lazio; le quali in cor- 
teo si recheranno alla tomba del cardinale 
Massaia che è sepolto nella chiesa dei Cap- 
puccini presso la villa Rufinella. Inoltre 
vi sarà grande accademia di canto e mu- 
sica, concerti e illuminazicns della città e 
dei colli e delle ville circostanti. In ri- 
cordo della festa verrà coniata una meda- 
glia commemorativa. Il Duca di Genova, il 
ministro degli esteri/la Società geografica, 
la Società Africa Italiana, il comune di 
Piora d’Asti oveil Massaia ebbe i ‘natali 
e moltissime notabilità politiche hanno ade. 
rito alle onoranze. Non è escluso che l’im- 
peratore Menelick il quale ebba per il car- 
dinale Massaia un’alta considerazione, invii 
una missione speciale, o si faccia degna- 
mente rappresentare. Intanto il 14 corrente, 
con grande solennità verrà inaugurato a 
a Frascati il Museo Massaiano. 
  

I socialisti non vogliono i! referendum 
sull’inseguamento religioso. 

Si ha da Novara: 
Nella seduta dal nostro Consiglio Comu- 

nale che ebbe luogo ieri, si svolse una 
lunga discussione sulla questione dell’in- 

tari. 
Contro l’interpellanza del consigliere so- 

cialista prof. Andreoli, sorse il consigliere 
Ferrari, dichiarandosi favorevole all’inse- 
gnamento religioso ed accennando alla op- 
portunità di indire in proposito un refe- 
rendum. EHI 

Il gruppo dei c:nsiglieri socialisti, ap- 
poggiato dai radicali, si oppose, ma la mug- 
gioranza del C»nsiglio composta di progres- 
sisti, votò per il referendum, che venne 

trari e un astenuto. 
E’ facile immaginare i commenti che si 

fanno in città contro lo czarismo dei po- 
popolari, che del resto dappertutto uguali, 
  

La zucca d’un professore. 
Temi d’ Italiano dati in una 3.a classe 

del R. Ginnasio Tito Livio di Padova a 
giovanetti di circa 13 anni ‘in tutto, 

1) L'ultima pagina di un giornale quo- 
lidiano (inserzioni a pagamento). 

2) La cronaca cittadina d’un gran gior- 
nale quotidiano. i 

Dunqus gli alunni di 3.a classe ginna- 
siale hanno non solo il diritto, ma il dovere 
di leggere i giornali, anzi le quarte pagine 
e le cronache cittadine dei grandi giornali 
quotidiani, per educarsi con certi specifici 
e con la cronaca nera... 

  

La Duma approva le spese militari. 
Pietroburgo, 12. — La Duma approvò 

le spese straordinarie del bilancio del mi- 
nistero della guerra ammontate a 31.841.000 
rubli secondo le proposte della commissione 
del bilancio, 
  e manda, ma quell’altra ancora che simbo-   Sedici impiccagioni. 

Costantinopoli, 12. —' Le condanne a 
morte emesse dal Tribunale di guerra fu-. 

‘cura ha 

  rono confermate dal Sultano. Sedici con- 
dannati vennero impiccati stamane, - 
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Consiglio Comunale. — Presenti 27 con- 
siglieri su 30, ebbe luogo stasera l’annun- 
ciata seduta del nuovo Consiglio comunale. 

Il R. Commissario legge una dettagliata 
e lunghissima Relazione sul di lui operato, 
vivamente applaudita alla fine da tutti i 
presenti. Detta Relazione verrà stampata 
e distribuita a tutti i consiglieri ed allora 
sì potrà riportarla poichè da essa risalterà 
i sistemi errati in uso presso la vecchia 
amministrazione da noi tanto ma giusta- 
mente combattuta. i DR DE 

Alle 11 circa finita la Relazione (due 
‘ore e mezza di lettura) dietro invito del 
.R. Commissario. assume la Presidenza. il 
sig. Veroi Dumenico come quello che ot- 
tenne maggior numero di voti. Il cons, 
Veroi dopo aver accudito un saluto alla 
cessata amministrazione ed al suo capo, 
saluta pure i nuovi eletti e li invita a 
nominare la -Giunta. 

Riescono a Sindaco: Cossetti dott. Er- 
nesto voti 20 e 6 schede bianche; ad as- 
sessori effettivi : Cattaneo dott. Uberto voti 
20, Tomasella Pietro voti 20, Querini ing. 
Luigi voti 19, Veroi Domenico voti 19, 
schede bianche 6; ad assessori supplenti : 
De Mattia Giuseppe voti 19, Civran dott. 
Gino voti 20, schede bianche 6. 

Dopo la votazione il nuovo Sindaco pro- 
nuncia un elevato discorso applauditissimo, 

- 
discorso che ci è impossibile riassumere, 
ma dal quale ci piace riportare questa frase: 

« Solo ispirandosi alla fedeltà alle patrie 
istituzioni ed al reciproco rispetto a tutte 
le credenze sinceramente professate, si po- 
tranno ottenere se non togliere del tutto, 
gli attriti fra le diverse classi ed arrivare 
progressivamente alla cooperazione di tutte, 
al. benessere comune, massimo problema 
dell’età nostra ». 

Ci compiacciamo vivamente col nostra 
amico sig. Giuseppe De Mattia eletto asses- 
sore supplente. 

Distruzione dei nidi. — Richiamiamo 
all’attenzione dei vigili tutti quei ragaz- 
zacci che in paese e nelle limitrofe bo- 
schette e campagne vanno distruggendo i 

«nidi. Chi distrugge un nido commètte un 
reato ed è passibile delle pene sancite dalla 
‘legge. Vigili attenti, colpite! 

Pure ai vigili raccomandiamo di star 
attenti se le biciclette che girano pel paese 
sono munite di freno e di campanello come 
è prescritto. E così pure se quelle che cir- 
colano di sera portano il fanale. 
Noi ne vediamo di sera e di notte senza 

fanale e non sentiamo che venga, mai ap- 
plicata una contravvenzione. Perchè.? 

Gemona 
teso SeIRamaggio 

I fanciulli e l'emigrazione, — L’anno 
decorso il nostro Prefetto con lodevolissima 

impartito ai Municipi ed agli 
Agenti di confine le più categoriche dispo- 
sizioni per impedire che fanciulli e fan- 
ciulle sotto il 14.0 anno d’età abbiano 
a varcare i confini per essere sottoposti a 
lavori sconvenienti alle loro forze. Ma mal 

‘grado ‘ogni vigilanza molti han trovato 
modo di eludere la legge. Venuto a dono- 
scenza di ciò, il nostro Ispettore scolastico 
prof. Benedetti inviò una circolare ai mae- 
stri e maestre invitandoli a presentare due 
esemplari dell’ elenco di tali fanciulli col- 
l'indicazione dell’attuale dimora. 

Noi di Gemona con vivo piacere abbiamo 
constatato che sui 1300 alunni delle no- 
stre scuole elementari uno solo si assentò 
ed anche questo unitamente alla famiglia. 

Lagni. — E° vivo desiderio della citta- 
dinanza che la nuova amministrazione co- 
munale abbia a prendere dei seri provve- 
dimenti per la pulizia ed igiene del paese, 
incominciando dai pubblici orinatori, cessi 
e pulizia delle strade. Î sa 

La balaustra della loggia municipale, 
.— La sera della vigilia di Pasqua alcubi 
giovinotti avvinazzati si sono presi il gusto 
‘(come già a suo tempo vi ho riferito) di 
demolire la vecchia balaustra in. pietra 
della scala d’accesso alla Loggia municipale, 

La Giunta municipale nella sua ultima 
seduta ha deliberato di far ricostruire la 
detta balaustra sul disegno originario del 300. 

L'assessore alla P. I. — Come ebbi a 
scrivere a suo tempo nella nuova Giunta 
comunale l’assessorato della pubblica istru- 

.k\one fu assegnato al dott. Luciano Fantoni 
segretario della Catterina Percoto sezione 
della Nicolò Tomaseo. . 

Il nuovo assessore ha incominciata l’ispe- 
zione delle scuole del ‘Comune, i 

“Trava. 
i 12 maggio. 

‘San Michele ed i cimiteri. — Tristano 
da Tolmezzo, dopo accennato al fatto che 
il R. Commissario avea per domenica 9 

‘corr. convocati i rappresentanti di Avaglio 
‘e di Trava per decidere della chiesa di 
‘S. Michele, non si è fatto ancor vivo a. dir 
nulla; ae 

Supplirò dunque io, e dirò che, per l’ in- 
tromissione del Commissario stesso e die- 
tro consiglio del R. Subeconomo, si è ve- 

‘nuti ad un accordo, 
I redditi netti della chiesa verran divisi 

per metà fra le fabbricerie delle due chiese 
curaziali. Avaglio rinunzia a’ suoi diritti 
sulla chiesa, altare ed arredi, e Trava dà 
in compenso L. 2750; cioè non le dà, ma 
le darà o comincierà a darle, quando San 

Michele sarà consegnato, ed Avaglio ‘avrà 
cominciato a seppellire i suoi morti nel 
suo cimitero... da farsi entro il suo terri- 
torio. ’ 

E’ ancora da farsi, anzi non si sa ancora. 
quando verrà fatto, anzi nemmeno dove 

  

  

Di nelvosie deboli dstomaso&'Amaro Bareggia base di Ferro-China-Rabarharo 

‘cielo non mancherà ottenervi 
compensa. 

‘ Chiese 

precisamente. Le autorità superiori insi- 
stono perchè si esca dall’ inerzia; così al- 
meno a affermato il Commissario stesso, e 
riteniamo s‘a arcivero, chè sarebbe ora. 

Sichedunque da qu.l che si vede, Trava 
ed Avaglio, e viceversa, sono ancora due 
eserciti l’un contro l’altro armato; ma poi- 
chè dopo quasi dodici anni di'‘guerra i ri- 
spettivi generali han ’firmato un accordo, 

territorio si entrerà nel periodo della pace, 
che da 150 o più non è mai stata perfetta 
fra i due paesi. Von. 

Resiutta 
12 maggio. 

Due disertori austriaci. — Vicino al 
passaggio a livello della ferrovia si sta co- 
struendo un casello doppio, stile moderno, 
unico nella linea Udine-Pontebba. 

In questo, lavoro prendevano parte in 
qualità di operai due austriaci venuti da 
pochi giorni, ma si seppe trattarsi di due 
disertori dalle file austriache. 

Ciò venne a conoscenza anche del solerte 
maresciallo dei carabinieri sig. Gaspare Si- 
monetto comandante la stazione di Moggio 
udinese chs prontamente si portò sul posto 
assieme al milite Saievi Mattia; Dopo un 
piccolo interrogatorio, per mezzo del sig. 
Baselli. Pietro, vennero accompagnati in 
caserma a Moggio e colà nuovamente in- 
terrogati aggiunsero di essersi decisi a di- 
Sertare per sfuggire le troppe ‘gravose fa- 
tiche e maltrattamenti da parte dei loro 
ufficiali e dichiararono di chiamarsi Eteiller 
Vinzenz 5.0 reggimento Dragoner sede in 
Marburg — Rigler Karl 9.0 battaglione 
sede in Villach. 

Passata la notte in caserma furono sta- 
mane condotti alle carceri di Tolmezzo in 
attesa di decisioni da parte delle autorità. 

x a 

Aviano 
12 maggio. 

Pericolo scampato. — Ieri l’altro sera 
verso le ore 20 1,2, certi Della Puppà 
Pietro e il suo nipote, abitanti in -Beorchia 
(Aviano), rincasando alquanto brilli, cad- 
dero nella vicina roggia e precisamente al 
punto detto «alla Sega», pure in Beor- 
chia. 

Fortuna volle che certo Della Puppa Ago- 
stino fosse presente e con vero coraggio 
riuscisse a salvarli, essendo l’acqua in detto 
punto molto fonda. 

Tissano 
12 maggio. 

Per gratitudine, — Il sac. D. Antonio 
Passera la poco tempo morto ‘a Savorgnano 
del Torre, fu per circa otto anni cappel» 
lano a Tissano. I tissanesi, memori del 
tanto bene fatto loro dal caro P. Antonio, 
divisirono unanimi far celebrare ‘una fun- 
zione funebre in suffragio di quell’anima 

del clero della parrocchia, presente quasi 
tutta la popolazione, ebbe. luogo la mesta 
‘ofliciatura. Bravi tissanesi! D. Antonio dal 

condegna ri- 
Bia, 

“Pozzuolo del Friuli . 
I 12 maggio, 

I fanerali del Carlo Del Pin. — Oggi 
alle 13 hanno avuto luogo i funerali del 
‘povero giovane Carlo Del Pin alunno della 
R. Scuola Agraria Stefano Sabbatini, vit- 
tima del disgraziato accidente di cui si fece 
parola nel giornale di ieri. Precedevano le 
insegne religiose, poi una rappresentanza 
delle Scuole elementari coi maestri quindi 
le corone della famiglia e dei parenti, ed 

? 

‘una belkissima di fiori freschi dei superiori 
e compagni... 
Dopo i sicerduti veniva la bara tutta 

ravvolta in piccole. ghirlande di fiori e 
portata a spalla dagli alunni, e poi i pa- 
renti, il comm. avv. cav. Casasola consi- 
gliere d’amministrazione della Scuola ve- 
‘nuto espressamente da Udine, il cav. uff. 
A. Rossi direttore della Scuola il dott. A. 
‘Sardo aiuto direttore, il sac. ‘prof. Collini 
il cav. nob. Masotti, l’assessore G. Barti, 
il nob. E. Lombardini, il dott. Carnelutti, 
il'sig. Missana gli alunni e poi moltissime 
torce. Si può dire che tutto il: paese par- 
tecipò al lutto del Collegio. 

l’ultimo ‘saluto alla ‘bara l’alunno: Basso, 
dopo il quale aggiuose brevi ma toccanti 
‘parole il direttore cav. Rossi. Disse il po- 
vero Del Pin uno dei migliori alunni ed 
una delle più care speranze della scuola. 
Ed accennò a questo ch’è uno dei fatti 
della sùa mite bontà : in quella che doveva 
essere la vigilia della sua morte, il povero 
Del Pin volle avere presso di sè il com- 
pagno-che disgraziatamente era stato causa 
del suo male e si studiò di scusarlo presso 
i parenti che circondavano il suo letto. 

L’ottimo Direttore piangeva e tutti ‘in- 

Carlo! dal cielo dove hai t+rapiantato il 
fiore della tua giovinezza banedici e con- 
sola tutti quelli che t’hanno amato e ti 
piangono e ti desiderano! 

k. d. Ate. 
  

Ieri erroneamente fu scritto .che si ri- 
telegraficamente un’ inchiesta per 

questo fatto. doloroso: ciò non è ceon- 

d'ufficio e-si persuase che la causa della 
disgrazia fu puramente accidentale tanto 
vero che la Procura del re licenziò la salma. 
per la sepoltura dopo le normali 24 ore. 

Così fu ommesso. che i medici giudica-     CAZAONI. È 

icodigestioricotiuente 

  

vogliamo sperare che collo sgombero del 

benedetta. Ed oggi diffatti, coll’ intervento: 

Al cimitero diede a nome dei compagni.     
torno‘a Lui piangevano. Addio o buon 

forme a verità: il pretore fu sul luogo   
rono. il caso non letale, ma salvo compli-. 
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‘mento dell’ Ill,mo Sig. Prefetto e mercò lo 

diritti sappiano degnamente rappresentarli 

‘ congratulatoria. Perchè ? Nessuno lo saprà 

“tono concordi 

| Proprio egli non-è un. deficiente... 

| vanni Ronchi e non di Andrea Giovanni 

| Proposto per... controllare. Di consegu 

. non permettono la violazione delle garan- 

Cronaca cittadino     

PRESE SIEREA po. 

Casarsa 
12 ‘magg o. 

Ancora elezioni. — Grazie l' interessa- 

squisito senso di equità, l'abilità, pratica 

ed i buoni uffici dell’ Ill. mo Rag. Capo di 
Prefettura, cav. Alberti, ai quali va la lode 
ed il ringraziamento pieno ed incondizio- 

nato di tutti i casarsesi, comprese le cose 

del Comune abbastanza onoratamente per 

questo Capoluogo, «domenica ventura, 23 

corr., avremo di nuovo la. convocazione dei 

comizi. 
I nostri elettori ripeteranno certamente, 

anche questa volta, il bellissimo saggio di 

disciplina e di compattezza dato il 29 
del passato mese, e nel. confermare o nello |. 

scegliere persone che per la loro onoratezza, 

integrità di vita, avveduta amministrazione 

disinteressata ed acculata tutela dei loro 

in seno al Consiglio, diano prova di ben 

comprendere la responsabilità del voto. Non 

€ mire personali o le piccole passionali cl 

devono guidare nelle pubbliche lotte, ma 

solo gli ideali radiosi del pubblico e comun 

bene nel quale i singoli individui possano 

trovare ed avere. completo e pieno SVI 

luppo 3 A. 

—_@e-_—__ 

Collegio S. Daniele-Codroipo 
Dimostrazioni di giubilo ? 

Ci dicono che a S. Daniele e a Codroipo 

e in altri paesi del Collegio gli ammiratori 

dell’ex on. Riccardo Luzzatto fanno le pi- 

roette di giubilo. Il Comitato ha anzi spe- 

dito a Luzzatto il seguente telegramma : 

« Appresa lietissima notizia  convalida- 

zione, amici democratici e cittadinanza san- 
danielese, esultante rielezione da loro pro- 
clamata inviano vivissime congratulazioni ». 

Gli amici si congratulano con l’amico e 

l’amico si congratulerà con gli amici, E vi 

sarà una superba e solenne manifestazione 

mai dire. Il ladro che ruba, si frega le 

mani in silenzio e tace dopo fatto il colpo. 

Il truffatore consuma la sua truffa in si- 

lenzio e non ne mena vanto, Perfino i carni- 

vori, azzannata la preda, fuggono per 

Papparsela in silenzio. ns 

Luzzatto e i suoi amici non così, Hanno 

rubato un collegio, poichè sarà sempre per 

noi rubato un collegio nel quale essi non pos- 

Sono dimostrare di aver avuto e di avere la 

maggioranza degli elettori. Hanno truffato 

un collegio, poichè sarà sempre per hol 

una truffa sostenere che Giovanni Ronchi 

non era Giovanni Andrea Ronchi. Si sono 

impadroniti con la brutalità e con la vio- 

lenza di un collegio, poichè sarà sempre 

per noi brutalità e violenza sopprimere ‘il 

diritto e la voloutà della maggiorauza degli 

elettori... E accendono fuochi di bengala e 

cantano inni di giubilo e menano rumore 

per questo loro onestissimo operato... 

Già; alla Giunta delle Elezioni tutti fu- 

nel convalidare Riccardo 

Luzzatto. Tutti, meno l'on. Carlo Ottavio 

ornaggia, il quale con calore sostenne il 

diritto del co. Giovanai Andrea Ronchi a 

essere proclamato. . Se i voti fossero stati 

divisi, nulla sarebbe ora @ ridire; cia- 

Scuno giudica con la propria testa. Ma qui 

abbiamo uno contro tutti. O quest’uno dun- 

que era uni deficiente jche non capiva € 

non ragionava o era. uri onesto che si ri- 

bellava contro la piovra massonica che tutta 

avvinghia la vita politica in Italia... Ma 

Milano e quanti in Italia e fuori conoscono 

l’on. Cornaggia dicono e assicurano che 

Anaora. Il serpente verde che ha difeso 
le ragioni di Luzzatto davanti alla Giunta 

ha dimostrato, leggendo brani del Piccolo 

Crociato, come fosse questo foglio a racco- 

mandare ai cattolici le candidatura di Gio- 

.Ronchi.... I 

«E pour cause, disse l'avv. Fabrizi: ere 

Un magnifico controllo dell’obbedienza degl’ 

@lettori cattolici agli ordini del Comitato 

locesano ! » 

E’ il briccone che pensa ‘le bricconate.. 
si e frugati in ogni maniera di camorra 

elettorale, pensano che noi stessi vogliamo 

fare e facciamo la camorra. Poichè non 

abbiamo proposto di votare Giovanni Ronchi 

Per semplificare e facilitare la scritta agli 

elettori di campagna, no; . abbiamo Ke 
za, 

come in aria di trionfo, scrive il Paese, la 

iunta ha fatto bene «a sancire il rispetto 

alle disposizioni della Legge ‘elettorale che 

ie dettate a tutela della sincerità delle 

Votazioni. » 

Proprio così. 
Senti 

— Catechismo Breve “. 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la primo 

‘Parte del Compendio della Dottrina Cri. 

Stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci. 

Vescovo si trova presso l Amministrazione 

del Crociato. EI 
Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

209. 
  

Il Telefono del CROCIATO 

porta il numero ; 

  

DIARIO SACRO. 
Venerdì 14 — ss. Fel. e Fort. 

Fiere è mercati della Provincia 

Conegliano. 

La festa sportiva di domenica. 

Il comitato studentesco avverte. che le 

[I TTI 

Sottoscrizione dei: cattolici friulani 
per l’ incremento della azione 

e della stampa cattolica 

  

XXXVI LISTA. 

Somma antecedente L. 4704.80 

‘Nella 32.a lista sull’offerta di 

L. 5 come fatta da Albino 

Copetti è richiesta la seguen- 
- te correzione: 

« Luigi Ridolfi salutando Al- 
bino Uopetti L. 5 ». 

D’ Agostina D. Pietro, capp. 

di Oleis - i » 5.00 

De-Gandido D. Daniele, parr. 3 

di Torre Zuino » 5.00 

Totale L. 4714.80 

  

parva favilla propone senz'altro, sa altre 

proposte non vengono emesse, di passare 

all’esecuzione della sottoscrizione in favore 

dei propagandisti. 
La necessità è urgente; ma data la grave 

importanza della buona riuscita o meno di 

questa iniziativa, non credo abbastanza di- 

scusso e concretato; nè vedo ancora garan- 

tita quella necessaria probabilità di ade- 

sioni. Non ritengo poi sufficiente la discus- 

sione solo a mezzo della stampa, perchè 

pare che molti si secchino mandare in 

iscritto le loro buone idee o le loro buone 

obbiezioni, e infine perchè la discussione 

a voce riuscirebbe ora più pratica. 

Heco perciò che pregherei l’amico Regolo 

a voler indire, in una giornata comoda pei 

più, un’adunanza a Udine, chiamando a 

parteciparvi tutti celoro che amano contri- 

buire, intanto colle loro idee, all’ impor- 

tante questione. 
Così si avrà una base più seria intorno 

alla probabilità della riuscita, e maggiori 

cognizioni intorno alla migliore applicazione 

pratica. A 
Frattanto mi auguro leggere qualché altro 

ancora sul grave argomento. Mena. 

Il Consiglio Sanitario Prov. in sede di confenzioso. 
Contro tre medici. 

Ieri, sotto la presidenza del consigliere 

delegato cav. Natale Nicolotti, si è riunito 

il Consiglio sanitario provinciale per pro- 

cedere, decisivamente contro i medici Qua- 

glia dott. Giacomo di Treppo Carnico, Spag- 

giari Dialma, ex medico condotto di Pau- 

laro e Cesari dott. Enrico medico del primo 

reparto di Vito d’Asio: contro il primo 

per non aver egli denunciato @ provveduto 

conformemente, come medico supplente di 

Paularo in occasione dell’epidemia di dif- 

terite colà scoppiata nello scorso autunno : 

contro il secondo per aver abbandonato im- 

provvisamente la condotta di Paularo, senza 
provvedere a sue spese alla supplenza : 
contro il terzo per mancanze varie in ser- 
vizio. 

Fu rimandato ad altra seduta il proce- 
dimento contro lo Spaggiari che trovasi 
nell’ India e quello contro il dott. Cesare 
il quale non potè intervenire personalmente 
a discolparsi essendo ammalato, come ri‘ 
sultò da speciale certificato medico. 

Il Consiglio per conseguenza si occupò 

solo del caso del dott. Quaglia. 
Data lettura degli atti e della difesa 

scritta del dott. Quaglia e udito lui mede- 

simo che era venuto espressamente a di- 

scolparsi anche a voce, in seguito a luoga 

ed animata discussione alla quale presero 

parte quasi tutti indistintamente gli inter- 
venuti, furono presentati due diversi or- 

dini del giorno: uno del dottor Pitotti e 

Paltro dell'avv. Antonio Pollis. Quest’ul- 

timo, anche percò più. favorevole all’ im- 

putato, ebbe la precedenza nella votaZione 

e fu approvato con voti 9 contro 6. 

Tale ordine del giorno che la Prefettura 

non ha creduto di comunicare per esteso, 

ma che sarà trasmesso al Ministero ed al- 

l’autoriià giudiziaria presso Ja quale pende 

‘pure processo per il medesimo motivo, men- 

tre ammette e lamenta il.grave errore com- 

messo dal medico nel non aver riconosciuto 

l’epidemia, di Paularo, conclude col rite- 

nérlo non passile di punizione disciplinare 

‘per vera negligenza o trascuranza. 

La conferenza — 
sulla # politica ferroviaria di Stato ,,. 

Ieri sera nei locali sociali dell’Associa- 

zione fra Commercianti, Industriali ed 

Esercenti l'avv. Eoric) Ghezzi di Milano 

tenne l’annunciata conferenza su « La po- 

litica ferroviaria dello Stato ». Numerosi 

gl’ intervenuti, specialmente — e. lo si 

capisce — della classe dei commercianti e 

degli industriali che è maggiormente col- 

pita nei suoi interessi dai recenti provve- 

dimenti ferroviari del Ministero. 

L’ oratore parlò per circa 20 minuti, 

Non ci è possibile dare un sunto della 

conferenza. Egli dimostrò in base agli ul- 

timi regolamenti e decreti concernenti le 

ferrovie come il ministro Bertolini tenda 

a fare delle ferrovie dello Stato ùna azienda 

fiscale invece che commerciale. 

‘ Invitò gli industriali ad ‘opporsi con una 

azione energica e solidale. Fu applaudito. 

Impiegato udinese nominato a Treviso. 

Treviso, 12. — Il Consiglio d’ammini- 

strazione dell’ospedale Civile procedette ieri 

alla norfffia del ragioniore capo nella per- 

sona del signor Cassetti Gio Batta di anni 

98 ragioniere aggiunto al Municipio di 

Udine in sostituzione del signor Giuseppe 

Pietrobon ora a riposo. I concorrenti erano SPA 

Pino Cicutti al campionato veneto 
a Venezia. 

Apprendiamo con vivo. piacere che il 

podista, ormai noto, Pino Cicutti; dome- 

pica parteciperà. al campionato Veneto che 

si disputa a Venezia, Anche l’anno passato 

il nostro concittadino vinse brillantemente 

il campionato Veneto. 

[B EROGLATO 

‘A LOURDES 

‘ dal 22 al 29 luglio 1909. 

i PREZZI: 

I. Classe L. 140 — II. Classe L. 100 
III. Classe L. 75. 

Più la ‘tassa d’iscrizione stabilita per la 

I. Classe in L. 20 — per la II. in Ls 15 

— per la II. in L. 10. 
In Questo prezzo è compreso il viaggio 

di andata e ritorno Torino-Modane-Lourdes- 
Marsiglia-Ventimiglia-Torino. Vitto ed al- 

loggio in buoni alberghi a Lourdes. - 

Per le iscrizioni rivolgersi al più presto 

agli incaricati diocesani: 
Sac. Valentino Venturini Parroco di Moi- 

macco Udinese — Sac. Attilio Ostuzzi Re- 

dattore del Crociato — Dott. Gio. Batta 

Biavaschi Segretariato del Popolo, Udine. 

Una bicchlerata. 

Ieri sera alcuni soci della società di Gin- 

nastica e Scherma si sono riuniti all’albergo 

Vittoria per festeggiare il nuovo segretario 

signor Giovanni Petrucci. e nello stesso 

tempo i ginnasti che presero parte, © furono 

premiati alle gare podistiche di domenica 

Scorsa. 
La bicchierata si protrasse con la mas- 

sima cordialità : e parlarono ineggiando al 

nuovo segretario ed ai vincitori diversi soci. 

Rispose commosso ringraziando il segre- 

tario. 

Si sepellisce involontariamente. 

L’operaio Ronco Autonio di Vat ieri sera 

era sceso per lavorare da un’altezza di me- 

tri 2.30 -in una grande vasca che deve 

servire per ùso di pozzi neri. 

Ad un tratto il. suolo sprofondò e l’ope- 

raio rimase sepolto sotto il'terriccio. Gli 

operai Gottardo Giusto e Virilli Vincenzo 

che stavano lì da presso furono pronti ad 

adoperarsi al salvataggio e lo fecero con 

tanta lena che il Ronco se la cavò sempli- 

cemente con alcune contusioni. — 

Serata di beneficenza. 

Il Comandante del 79,0 Reggimento Fan- 

teria ha gentilmente. concesso una parte 

della Banda. per la serata che avrà luogo. 

oggi al Cinematografo Edison. L’ incasso 

lordo va a b:neficio del Comitato udinese 

della Dante Alighieri. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 12 maggio 1909: 

Rendita 3.75 Oro el 10487 
3 172 019 (netto) » 104.02]. 

8° 010 » (2. 

Azioni. 

Banca d’ Ita'ia L, 1290.50 

Ferrovie Meridionali $  —(00#£* 
“Sp Mediterranee : 406.25 

Società Veneta > 213, 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 515.— 
» Meridionali a 360.— 
» Mediterranee 4 0 » 00 
» Italiane 3.0.) 0 

Credito com. prov. 3 3{4 Oo 58 75 

A Cartelle. 

Fondiaria Bane: Italia 3.750]9 L. 547.50 
>» Cassacisp. Milano 40[g » 5Ì1 25 
» + » d 5 Oto 517.25 

ac Ist. «Ital, Roma 400107 
TE » 0 deliyg* & DID 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) iL. 100.63 
Londra (sterline) » 25.32 

Germania (marchi) è AZIO 

Austria {rorone) »_ 105.61 

‘ Pietroburgo (rubli) aò.265.07 

Rumania (lei) > 99.20 

Nuova Yurk (dollari) » 5 18 

Turchia (lire turche) 27.79 
  

  

Una petizione che pesa 143 chili. 

Vienna, 12° — Nella santa di ‘eri 

della Cam ra il deputato cristiano scc ale 

Kuhn presentò una petizione dell’erganiz- 

razione di padenni di aziende indust: ‘ali 

dell'Anstria in rappresentanza di 195.823 

soci. chiedente la rif.rma el il completa- 
) È Ke 

mento della legge di coalizione nel s nso 

| che siano protetti gli operai che nen »le- 

‘riceono a scioperi. La mole della petizione 

è add'r'ttura m stru sa. E-sa si comjone 

di fisci di carte del volume d’olt'e un 

‘metro culo e pesa 143 chili. Occorser. tre 

carrozza per trasportaria. 
  

Attraverso l'Africa in automob le 

Dì questi giorni ebbe fine una crsa au- 

tomobilistica non comune. Il: tenente f. s. 

dell’esercito germanico, Graetz, partito in 

automobile il 10 agosto 1907 dalla costa 

orientale dell’africa, attraversò in un viag- 
gio di 630 giorni tutto il cont'ne:te esfri- 

cano e raggiunse la costa dell'Oceano Atlan- 

tico. Questo viaggio nel quale non pe he 

furono le difficoltà da superarsi, il Gruetz 

lo intraprese iu qualità di corrispondente 

speciale del « Berliner Lokal Anzeiger ». 

‘ Dal puuto di partenza che fu a Dares- 

Salam, sino a Swakopmunt il perc.rso fu 

di circa 10,000 chilometri. 

221 postelegrafici francesi. revocati. 
Parigi, 12. — Il Consiglio dei ministri, 

riunitosi stasera, ha revocato, su proposta 

di Symian, 221 agenti e subagenti. 

De TA 0 ii ia cele ns ei cei tt nn n = URI I * A » ca ESE cc se E TON n im 

r « O CL I dia 

  

  

Grandioso pellegrinaggio nazionale 

  

Rope 

MARTINUZZI 
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

—@t503>-_Guo—6- 

  

   
  

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri. 

da Chiesa e oro fino per ricamo, 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele ‘inglesi e no-. 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, ‘operte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. ae 
3 

  

  

   
    

2 

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

S signora TERESA NODARI 
Si 

CASA DI SALUTE 

Del Dott, MEOLLIO COMINOTTI 
-= 'TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

  

   
   

   

  

con consulenza dei primari medici 
e spectalisti della regione 

  Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione. — Ù PENSI CURE FA) 
Stanze di degenza da due e un letto © SIONI e IS          

i i ; —0— 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti Massima Sazrolo 

nella Casa — Riscaldamento a ‘ar- Ro 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

UDINE - Via Giovanni d' Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

i   

  

  

      

Quale aperativo e tonico preferite. sempre 
} AMARO 

7" è    
Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 
Prodotto brevettato   

        della Premiata Laleria di Borgosatollo: (Brescia) 
  

  

            

      

    

Azcan Augusto d. gerente responsabile, 
Udina, tip. del « Uraciato » 
      corse studentesche indette per il giorno 

10, sono state rimandate a domenica 16. All’amico carissimo auguri di vittoria. . 

  

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. ; 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il laite. 

     
    

   

TATE CESTI E ESSE 

I CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Affozioni ostetriche 
—_® malattie delle Signore 

di diretta, dal 

‘ D.rProf CESARE FINZI 
. docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

Î logica della R. Università di Padova Ù 

   

?reso in polvere: 

F' efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinaie. 

mico e diffuso dei digestivi. 
o Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

| A MANZONIeC.- Chimici-Parmacisti 
i Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
si vende presso le principali Farmacie e Drogher:?. 

  

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 3 

e-dalle 14 alle 16. Pi 

(Gratuite per i poveri) 

Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 
liano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
li, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè ì generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. i   Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

Meu EC Eee: 

  

  

PREMIATO STABILIMENTO 

Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 

| ‘ture di ogni genere. : 

. Fappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 
UDINE -,Viîale Stazione 

Negozio-ròclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Eanca Popolare. 

DI URTTIPEA SEDE SERE LIA RT aa DI 
d Offelleria 

PIETRO DORTA & C. 
Telefono 1-03 

  TARGA TERRE 

  

  

Mercatovecchio, 1° 
  
  

    

    
Specialità sciroppi per bibite di puro frutto : 

a L. 3,50 
la bottiglia 

     

   

= Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedro, soda-Champagne \ 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soiréges 
anche in provincia 

  

n Deposito Bomboniere Ceramica ==== È 

PIRETEPEE VRITIBECTORI E RIRELIAI: URTI LI 

  

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

    

I



  

  

    
  

  
    

    
- Dirlgersi esclusivamente. ‘all Ufficio Rentrale “daga A. MANZONI & i 

    

   

    

TALI RIA RL EC 

EZZO DELLE INSERZIONI 
TESSERE CRE re RSI RIEN PRECI NDOZINIA 

i UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. Di - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea ‘o spazio di linea 
i da "Audrea da pr 5 _- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 

Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via CiussDDo Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Mace SERE ORI di 7 È c 
..  VORNO, Via Vituorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, Dda, a linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 

Rue Perdonnet, i: BERLINO - PRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

UNICO NEGOZIO: 
MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

        

NEGOZI IN PROVINCIA 

A ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUTTI I MODELLI PER L. @eîO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 

CRIS orso Vittorio Cmanuele N. 
Ù D I N KE Macchine per tutte le industri te di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi * 

le SD per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
Via Mercatovecchio N. 6 OI con la macchina per cucire Domestica Bobina 'Centrale,-la stessa che viene CIVIDALE 

  

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

  

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 

  

     
    

    

     

   

             

  

    
   
   

o SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

N CON PARASSITI  MALARICI 
4 

S 

  

ESANOFELE. 
(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica. 

  

FERRO-CHINA-E: 
tonico ricostituente del sangue 

  

  

e sue Conseguenze 5 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 
Becca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 

Ingorghi del Fegato, Acne, Soze ni, Foruncoli. Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 
Tristezza generale, SMS, Appendicita, ecc. 

  
a base di 

Cura * | Cascara Sagrada 
Razionale o 

Guarigione RS ORLITO 
Si trovano in tutte 

le. Farmacie d’Italia. 
o 

con Î 
 —®*_—_ 

  

Prezzo: 159 Flacone GRAINS pe VALS 
* 1 Zo grani. Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. A EYE : sopra ogni do 

  

Bottiglia litro L. 4,50 È 
» 112 litro >» 2.80 Ù 

\    

franco per posta 

° Chi n à 9 n 7 0 DI Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

dolci dii “anne MILANO - ROMA - GENOVA. 

  

‘Felice Bisleri e C. - ‘ Milano.   
  

Fosfo-Stricno Peptone Del Lupo 
Un flacone | ° 

(sis sie sleale sicsie idem per posta 
Quattro fllaconi . 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni .. €. 

Ù ÀÙ II ÙÙC % * 

PER INALAZIONE } 
ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

  

“i È L i L. 4 indicata nella cura dei catarrì nasali, faringee, laringee 
i : ; . trachee-bronchiali a decorso lento 

ci Site s i = ae ato ss ed ste 3 =" i 
de Pao S0t SaS 039. SO de Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

o 3 ° ° e 3 16 A. MANZONI e C. 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Propretà della Socretà Anonima Ter ve di Salàce). 

{ 
] 

) 
D Il to. Nn | C O r i CO sti t U e f te Ò OV ran O I sterilizzata e = a 3, 4,5 5 Beaumò 

[ 

| MILANO-ROMA-GHENOVA 

Miu ANO + ROMEA = HINOV PR o   Moon im 
  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la dele dallo stomaco, che   
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 

in più), 3. 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. dI, Livorno: — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti.   

CATARRO GASTRO-INTESTINALE S2ttic2 digestione. scidstà | 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- |} 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- |f 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed | 

vano Dei momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 |f 

nalatti i ! sì i le PILLOLE . LA EVRASTENIA: (ietafia nuore si cinzice culo PILLOLE | 
i |f-gnano di nutrizione.       

  

  

S55,645 
     

    
   

      
   

lacqua, Napoli ecc, prescrivonsi. Possessori, mandate la lista 

dei numeri al Giornale. 

L’UTILE, Milano 
avrete gratuita verifica e risposta. 

        

     

   

           
     

lire di premi dei prestiti : Barletta, Milano, Venezia, Bevi- È 

  

  

e} RINOMATI 
iPreparati 

CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE a P e p sina 

  

OLIO di Fegato di 
, CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

  

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) - 
È Cav. Dott. 

— —Quest’olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali G A R L 0 T 0 $ 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- i 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- ; FARI 

stiansad per quegli esseri cndobori da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- &2 PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

male 

  

  

          
     

     

E° poi il più a buon mercato di tutti gli di di Merluzzo venduti in | bottiglie giacchè al prezzo di a 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 SRO di olio di fegato di Merluzzo del più puro e pa 

più perfetto. . 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. i 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-famacisti, Milano, Via S. Ho 11 — Roma, .: 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose, 

LO 2 da Boccetta di 24 pitlole 
‘ILLOLE LATTIFUGHE 

lattifughe. 
     

  

  

   
In tutte le Farmacie e presso i 

concessionari esclusivi A. MANZONI 
ife C., Milano, via S. Paolo 11 — 

j| Farmacia già Maldifissi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Post.a 

‘| Aoma — Genova. 

       

   

- Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, sì spedisce OLIO DI FEGATO DI: 
i BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. i 

Latta di circa K. 3 172. L. 12.50 ) Franco di o e imballaggio in 
» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e | vaglia alla Ditta A. MANZONI e Cas Via 8. Paolo, 11, Milano.          veda 
  

        coxr=o ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e:C., MILANO-ROMA-GENOVA ‘— Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA se 

  

    

   

          

  
  L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

Ua 

IN 21 
per 

ent. 

Gli 
tendc 

di 
sì re:


